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Un progetto 

dei comunisti 

Turismo, 
pesca e 

agricoltura 
per il 

Trasimeno 
PERUGIA — I comunisti 
s tanno elaborando un proprio 
piogetto per il comprensorio 
del Trasimeno. 

Un articolato documento, 
frutto delle sezioni, della 
segreteria comprensoriale e 
di altri compagni impegnati a 
diverbi livelli di responsabili
tà provinciale e regionale è 
la base del dibattito (se ne e 
discusso pochi giorni fa a 
Molano in un attivo con il 
capogruppo comunista al 
consiglio regionale Vincenzo 
Acciacca) dovrà portare ad 
tinn piattaforma di sviluppo 
comprensoriale da mettere a 
confronto con le altre forze 
politiche, sociali ed istituzio
nali. 

Non mancano, nell'elabora
to, indicazioni ed obbiettivi 
che individuano come interlo
cutori lo Stato, la Regione e 
i loro enti s trumentali e gli 
imprenditori privati. 

Il quadro di riferimento 
delle proposte e costituito 
dal programma di governo, 
dalle leggi nazionali e regio
nali e dal piano di sviluppo 
regionale. 

«Si vogliono impedire ten
denze al'.a mar^malizzazione 
che — viene al fermato nel 
documento — sono presenti 
anche ali interno della stessa 
politica regionale », per usci
re dalla crisi dando al Tra
simeno un nuovo assetto 
produttivo sociale e civile. 

Sul plano dei settori di in
tervento e delle scelte con
crete il documento, molto 
giustamente, opera una scelta 
prioritaria e punta sostan
zialmente su due questioni 
decisive per l'economia del 
comprensorio: l'agricoltura e 
l'utilizzazione delle risorse 
del lago, comprendendo in 
quest'ultimo capitolo i 
problemi del turismo e della 
pasca. 

Definiti questi settori trai
nant i il documento offre 
scelte e indicazioni per lo 
sviluppo industriale l'assetto 
dei servizi sociosanitari e 
culturali, la rete dei mezzi di 
Informazione e comunicazio 
ne. 

Vediamone i t rat t i essenzia
li. 

AGRICOLTURA — La po
polazione agricola del com
prensorio ammonta a circa 
7000 unità con una produzio
ne lorda vendibile di circa 2 
miliardi di lire. Potrebbe es
sere di gran lunga maggiore 
se non vi fosse «una crisi 
soprat tut to di idee imprendi-
torfali » e non fosse molto 
spesso operata una politica 
di pura rapina puntando a 
colture che occupano scarsa 
manodopera ». 

Decisiva è l'applicazione e 
la gestione ni livelli locali di 
una politica di progromma-
zione nazionale che solo ora 
sta prendendo le mosse, in
sieme e come è previsto dal 
programma regionale di svi
luppo. al coerente decentra
mento di funzioni e strumen
ti. 

TURISMO — E' necessario 
agire in «due principali dire
zioni ». potenziare le struttu
re e la rete dei servizi civili 
e culturali e ampliare la du
ra ta della stagione turistica 
per portarla dagli attuali 90 
giorni ad almeno sei mesi, da 
aprile a settembre. 

Un turismo sempre più or
ganizzato anche dalle orga
nizzazioni sindacali e dalle 
associazioni del tempo libero 
italiane ed estere, dagli enti 
locali, dalle scuole, ecc. 

Evitando in questo lo svi
luppo di impianti turistici di 
tipo tradizionale e soprattut
to per la Polvere, sviluppare 
l'esperienza birbamente posi
tiva del gruppi famiglia. 

IL LAGO — E' individuato 
come « una grande ricchezza 
le cui potenzialità non sono 
state fino ad oggi razional
mente sf rut ta te». 

Vi è a q u o t o proposito u 
ria critica rivolta anche alla 
regione la cui logica «rischia 
di ripercorrere Tanica strada 
dei provvedimenti settoriali ». 
mentre continua a rimanere 
bloccata ls proposta di le,'ge 
regionale della Provincia e 
dei Comuni del comprendo 
rio» e mentre l'elemento de 
cisivo «er ::solvere ì prob'e 
mi del bacino e delle stesse 
att ività ad esso connesse e 
quello di garantire una visio
ne e un intervento unitario e 
non f rammentano come nel 
passato. 

Il punto di coordinamento 
deve essere rappresentato, a 
giudizio dei comunisti, dal 
consorzio dei Comuni 

INDUSTRIA — « Il prò 
Mema primo che si pone è 
l'evidenza della c rep i t a d: u 
na imprenditoria locale che 
saop.a utilizzare tut te le c i 
pari tà produttive predenti nel 
pce:e por : diversi comparii 
con particolare r . fe rmento 
alle due maggiori industrie 
del comprensorio (SAI e 
ULTRA IBP) e al fenomeno 
del lavoro a domicilio. 

SERVIZI SOCIO SANITA
RI — Occupano il capitolo 
conclusivo del documento. Il 
problema e a t tualmente al 
centro dol dibattito e anche 
della polemica politica dopo 
11 provvedimento di fusione 
di quat t ro osne.la'. de'.I.i zo 
na 

A questo M ast^.unzono no 
t izicni sin 5er\i . ì civili, cui 
tu r i l i e dei mezzi di infor
m a c e n e . 

Un documento articolato. 
certamente impomatile eh* 
— come ha affermato il 
comci i i i o Ai -c i rc i nell'attivo 
di Molano — non deve pero 
cadere nella t r a p a l a d: una 
trat tazione t roppi art icoli la 
ed ana l ' t . c i poi incapace del 
le sintesi e delle necessarie 
Scelte MI questioni t ra .nant . 

Leonardo Caponi 

::.r"~ " 

Buone notizie per il primo giorno di lezione 

A Perugia superati i doppi turni 

Spoleto apre tre nuove scuole 
Conferenza stampa degli amministratori perugini: sono stati spesi quasi 900 milioni 

per 170 nuove aule - Inaugurate a Spoleto una media, una elementare ed una materna 

Con i sacchi nuovi di zecca 
o con gli ormai sperimentati 
lacci avvolti sui quaderni in 
tut ta la regione ragazzi e ra
gazze hanno riempito a mi
gliaia le scuole. Nel comune 
di Perugia sono 25.300 t ra 
studenti delle medie, delle 
elementari e bambini delle 
6cuole materne. 

In previsione di questa ma
rea di giovani da un giorno 
all'altro, tu t ta una complessa 
macchina organizzativa è en
t ra ta in funzione: ma come? 
« Certo qualche piccola sfasa
tura si verifica sempre — 
ha detto ieri mat t ina durante 
una conferenza stampa l'as
sessore comunale Tina Grossi 
— ma l'aver evitato i doppi 
turni è da solo un dato che 
ci pare significativo ». I dati 
forniti dal comune sono per 
la verità ben più ampi: quat
tro nuovi edifici scolastici uti

lizzati. ristrutturazioni in mol
tissime scuole e avvio imme
diato di trasporti speciali 
(passibili peraltro di aggiu
stamenti e variazioni entro i 
prossimi due mesi). 

Il tutto con uno sforzo eco
nomico notevole: 562 milioni 
di lire per lavori completa
mente ultimati, altri 306 per 
lavori in corso di esecuzione 
e 24 già deliberati. Come a 
dire 56 nuove aule e altre 
113 in corso di realizzazione 
a fronte di affitti per 229 
milioni annui che consentono 
di ovviare alle carenze di 
fabbricati che in alcune zone 
ancora esistono 

Riportiamo questi dati ri
prendendo le notazioni degli 
assessori Grassi e Buglioni 
che nella conferenza s tampa 
di ieri hanno voluto rispon
dere con i fatti alle critiche 
anche alle solite illazioni di 
antichi e ben individuati di
spregiatori dell'amministrazio
ne comunale insediati in vari 
pulpiti (ovviamente Teleum-
brla in primis). «Affermano 
che spendiamo poco per l'edi
lizia — ha sottolineato l'as
sessore Glossi — di fatto ne
gli ultimi anni l'impegno eco
nomico del comune nel settore 

1 è s ta to di svariati miliardi 

e certamente ha avuto un ca
rat tere prioritario ». 

Le circoscrizioni e gli uffici 
tecnici del Comune hanno da
to man forte — affermano 
gli amministratori — a ga
rantire la regolare apertura 
delle scuole come nei fatti è 
avvenuto. Fino a ieri l'unica 
protesta era giunta da Pieve 
di Campo dove i genitori 
avevano trovato una scuola 
sporca di calcinacci. Un di
sguido tecnico — dicono al 
Comune — che capita quando 
si devono ripulire da un gior
no all 'altro centinaia di aule. 

* • * 

SPOLETO (G.T.) — Tre im-
portanti opere di edilizia sco
lastica saranno inaugurate og
gi a Spoleto. Esse sono state 
realizzate dal Comune demo
cratico con i finanziamenti 
della Regione umbra. Si trat
ta del nuovo edificio delle 
scuole elementari in piazza 
XX Settembre, nel centro sto
rico della cit tà, della scuola 
media di Passo Parenzi e 
dell'asilo nido di Villa Re

denta. Gli edifici di Passo 
Parenzi e di Villa Redenta 
sorgono in due delle più po
polose zone di espansione del
la città e la loro realizza
zione viene a soddisfare le 
esigenze delle centinaia di fa
miglie ivi insediatesi, nel set
tore scolastico. 

In queste zone, per inizia
tiva del Comune, sono sorti 
anche insediamenti di edilizia 
popolare e convenzionata. La 
realizzazione dell'edificio ele
mentare di piazza XX Set
tembre ha invece colmato 
un'esigenza del centro storico. 
avviando a soluzione anche 
il problema di una ristrut
turazione e di una diversa 
utilizzazione degli edifici ove 
le scuole erano in precedenza 
sistemate nella stessa zona 
cittadina. Il costo globale del
le opere che saranno inaugu
rate il 20 settembre ammonta 
a circa 700 milioni di lire. 

Nella foto: la scuola di Pas
so Parenzi a Spoleto mentre 
era in costruzione. 

Una struttura polifunzionale nel centro storico di Perugia 

Nuova inquilina è la cultura 
nel vecchio mercato coperto 

Con 400 milioni si farà spazio al mercato delle carni e del pesce e (al 
primo piano) alla nuova struttura — Nuovi spazi anche per i campeggi 

A Firenze tempo addietro 
la cosa mi/iò, all'insegna, tut
ta engagée. dello stravolgi
mento degli spazi teatrali tra
dizionali. facendo recitare gli 
artisti in alcune strutture di 
servizio della città (al mat
tatoio ecc.): nel centro sto
rico di Perugia la ristruttu
razione del vecchio mercato 
coperto è l'occasione per 
creare una sala polivalente 
che senza stravolgere nulla 
sarà certo utilissima alla 
città. 

Il consiglio comunale ha 
votato l'altra sera la delibe
ra (duecento milioni di lire 
di stanziamento) per le nuo
ve onere di ristrutturazione 
assieme a numerosi provve
dimenti all'ordine del gior
no. Il mercato coperto gra
zie allo stan/iamento in que
stione rimarrà solo in parte 
coerente con la \ occhia de
nomina/ione: trasferito il 
mercato ortofrutticolo e di
slocate più razionalmente le 

altre attività commerciali 
(mercato del pesce, delle 
carni ecc.) il grande terrazzo 
panoramico verrà recupera
to e al primo piano gradina
te poste su infissi metallici 
daranno alla città una nuo
va sala polifunzionale. 

Duecento milioni costerà 
il primo lotto di lavori (si
stemazione della sala) ed al
trettanti il completamento di 
tutta la ristrutturazione. In 
sostanza mentre macellai ed 
altri operatori economici po
tranno svolgere la propria 
attività con strutture più ido
nee (più spazio a disposizio
ne per i box ecc.). la « con
sunta » e splendida sala dei 
Notnn potrà essere rispar
miata più spesso per inizia
tive d i e necessitano di mi
nore spazio. 

Dal mercato coperto ai cam
peggi: sempre all'unanimità 
il consiglio comunale ha ap 
provato anello la variante al 
piano regolatore generale 

che individua le aree del co
mune ad ovest del centro ur
bano destinate a campeggi. 
La capacità ricettiva di Pe
rugia è di circa 2-100 posti 
letto, il che. fortunatamente 
per l'economia cittadina, 
spesso diviene insufficiente. 
Di qui l'importanza dei nuo
vi spazi ricettivi. 

Per la zona trattata sono 
state individuate 8 aree per 
campeggi: una, la più este
sa. nella zona della trinità 
e di Monte Melbe. quattro 
tra Olmo. Le Cugnane e Fer
ro di Cavallo, una a Pian di 
Massiano, un'altra più este
sa a Rodi di Santa Sabina ed 
un'altra alle capanne. A que
ste aree ne va aggiunta un' 
altra, molto ridotta, nella zo
na di Ponte della Pietra. 
Grossi sbancamenti ed altre 
opere che deturpino il pae
saggio non saranno consenti
ti. ma in compenso nelle aree 
utilizzabili per campeggi vi

ge l'obbligo di approntare 
un idoneo rimboschimento 
per rendere visibile il sog
giorno dei turisti. 

Tra le altre norme per chi 
vorrà costruire i campeggi 
la dimensione minima degli 
stessi (20.000 metri quadra
ti). l'altezza massima e ìa 
cubatura delle strutture di 
servizio (3.50 e 500 me/Ha). 
l'obbligo di allestire docce e 
pronto soccorso. Anche la 
permanenza massima verrà 
regolamentata per evitare 
che gli impianti si trasformi
no in depositi permanenti di 
roulottes. 

Tra i provvedimenti appro
vati dal Comune anche il re
golamento dei vigili urbani: 
ancora una volta il momento 
preventivo è individuato co
me fondamentale. Come a di
re che l'odiata multa è solo. 
almeno in teoria, l'estremo ri
medio per il cittadino volu
tamente inosservante delle 
leggi. 

Bilancio 
positivo 
per la 
stagione 
turistica 
estiva 
di Pesaro 

Stranieri all'assalto 
del mare, e i «nostri» 
...piantano le tende 

Il «boom» del campeggio, un fenomeno da analizzare • L'industria 
turistica marcia a pieno ritmo • E' necessario comunque «dilata* 
re » la stagione con l'espansione del turismo sociale e congressuale 

Lunghe file di ombrelloni lun
go la spiaggia pesarese di 
ponente. La calda estale di 
quest'anno ha favorito l'af
flusso dei turisti, soprattutto 
stranieri 

PESARO — Le previsioni 
preoccupate di maggio sono 
state quasi del tut to smenti
te dall 'andamento di una 
estate che ha largamente 
« doppiato » la metà di set
tembre rendendo soddisfazio
ne e tepore ai non pochi tu
risti europei che alloggiano 
ancora negli alberghi pesa
resi. Le previsioni (turisti
che, naturalmente) poggiava
no su dati abbastanza con-

i creti: la scarsità delle pre-
1 notazioni, un periodo di « pre-
, stagione » del tutto incolore, 

la situazione dell'ordine pub-
bllco. Poco o nulla in definiti
va lasciava presagire atdl 
operatori turistici un bilancio 
cosi positivo a fine stagione. 

I numeri (al 31 di agosto) 
parlano chiaro: le presenze 
complessive rispetto al 1977 
(anno anch'esso da valuta
re positivamente e che quin
di rappresenta un dato di 
raffronto assolutamente signi
ficativo) sono aumentate di 
oltre il 5 per cento (circa 
43 mila). Quest'anno sono fi

nora 836 mila contro le 793 
mila dello stesso periodo del
l'anno passato 

Se ci si addentra nelle ci 
fre si nota che negli alberghi 
1 turisti stranieri hanno fatto 
registrare un incremento ne
gli arrivi e nelle presenze di 
oltre il 17 per cento, con ì te
deschi che si .sono ripresi il 
primo posto seguiti da ingle
si, fra.icesi. svizzeri, belgi. 
austriaci e olandesi, mentre 
gli italiani se hanno incre

mentato gli arrivi hanno fatto 
registrare una stasi nelle pre
senze, segno, questo, di un 
accorciamento medio del lo
ro periodo di vacanze. 

Una tendenza di tipo inver
so si è verificata nei cam
ping e in genere in ogni al
tro settore del turismo ex-
tralberghiero: notevole au
mento degli italiani e lieve 
calo degli stranieri. Sono in 
crescita i nostri connaziona
li che si attrezzano per pas
sare le vacanze in tenda o 
roulotte, e questo segnale non 
potrà non essere valutato ap-

Al Palazzetto di Ancona 

Romania-Usa apre in 
bellezza il mondiale 
delle «schiacciate» 

ANCONA — Questo pomerig
gio con inizio alle ore 17.30, 
prende il via ufficialmente, 
con l'incontro Romania-USA 
il girone eliminatorio del 
campionato mondiale di pal
lavolo. Ancona è stata infatti 
scelta insieme a Roma. Ber
gamo. Udine. Venezia e Par
ma per questa prima fase di 
qualificazione, dalla quale 
usciranno poi le io formazio
ni che si giocheranno nelle 
finali le prime piazze. Le 
altre squadre che scenderan
no sul parquet dorico sono 
la Corea del Sud e la Ceco
slovacchia. 

In città c'è viva attesa per 
questo importante appunta
mento sportivo che si prò 
lungherà fino a venerdì pros
simo. Questo girone mondiale 
rappresenta sicuramente l'a
pice degli avvenimenti palla-
volistici svoltisi negli ultimi 
anni nella città marchigiana 
dopo la part i ta Italia-Finlan
dia dei campionati europei 
del 1971. 

I giorni precedenti al 
« v i a » sono serviti per met
tere a punto tut ta la com
plessa strut tura organizzativa 
e logistica Come ha precisa
to l'assessore allo sport del 
comune e presidente del co
mitato organizzativo Ulderico 
Fattorini, è ormai tutto O K . 

e non resta che gustare con 
calma ì match in program
ma. E Io spettacolo sembra 
assicurato: le quattro squa
dre che scendono in campo 
da oggi pomeriggio ad Anco
na sono tutte di un buon li
vello internazionale e proprio 
per questo il girone F si 
preannuncia equilibrato 

Se proprio si vuole parlare 
di valori oggettivi .sembrano 
di una spanna superiori le 
nazionali della Corea del Sud 
e della Cecoslovacchia (già 
campione del mondo nel 
1966). Ma anche la Romania 
(reduce da una medaglia di 
bronzo agli ultimi mondiali 
di Helsinki) e gli USA non 
possono essere minimamente 
considerati solo outsider. 
Negli ultimi giorni pare siano 
già stati venduti un miglialo 
di abbonamenti. A dimostra
zione dell'Interesse e della 
qualità del girone anconeta
no, la RAI TV ha già garanti 
to la trasmissione delle fasi 
più interessanti del torneo. 

I prezzi per vedere tut to 
« dal vivo v vanno dalle due 
mila lire della gradinata alle 
tremila per la tribuna. Chi 
poi volesse usufruire dezli 
abbonamenti dovrà sbordare 
per i due ordini di pasti n-

' spettivamente 7 mila e 13 mi 
I la lire. 

pieno da albergatori e pubbli
ci amministratori: 1 primi 
per fronteggiare in modo ade
guato una eventuale « erosio
ne » di presenze, i secondi 
per verificare !a possibilità 
di destinare nuovi spazi ad 
un tipo di richiesta che 6l 
sta affermando rapidamente 
ed in modo massiccio anche 
nel nostro paese. Nel boom 
del camping stando alla real
tà pesarese gli italiani hanno 
pesato per oltre 1 due ter
zi; provenienza maggiore da 
Veneto. Lombardia. Piemon 
te. Emilla-Romngna. 

Ma non conviene arrestar 
sì soltanto ai dati positivi. 
Essi sono infatti legati es
senzialmente all'eccezionale 
andamento di luglio agosto. 
L'anno che dovessero salta
re questi due anelli forti co
sa resterebbe della stagione 
turistica? E' un interrogati
vo che gli operatori abitua
ti a guardare più lontano si 
pongono anche nei momenti 
di fac.le euforia, ed è un 
interrogativo che riapre la 
questione di fondo intorno al 
la quale si arrovellano tutti 
e da anni all'interno del set
tore: quella cioè di riuscire 
a far « dilatare » la stagione 
fino a portarla a cinque me 
si. di modo che al trodizio 
naie tutto esaurito di luglio 
e agosto possa aggiungenti 
una « copertura » maggiore 
(dall 'attuale 25 30 per cento 
ad un buon 60) nel mesi di 
maggio, giugno e settembre. 

Questo, anche se non fa
cile. è l'obiettivo a cui pun
tare se si vuol dare stabili
tà ad un settore non più tan
to trascurabile nell'assetto 
economico provinciale. 

All'azienda di Soggiorno di 
Pesaro si sostiene che esi
stono le possibilità per fare 
uscire il nastro turismo da 
questo « impasse ». nonostan
te la agguerritissima con
correnzialità esistente. I « ri
medi ». se così si vogliono 
definire, sono di tre tipi: 
primo, espansione del turi
smo sociale (turismo della 
«terza e t à » ) : secondo, mag
giore attenzione verso 11 turi
smo congressuale; terzo, rap 
porto più attento con le agen 
zie di viaggi. 

Anche quest'anno si è av 
vertito quel fenomeno di « re 
.stringimento » della stagione 
che porta a trasferire tutto 
il peso e tutte le speranze 
di questa attività sui due 
mesi fatidici. Per contrastare 
il consolidarsi di una tenden
za casi pericolosa (chi non 
ricorda la brutta estate del 
'76) è necessario che anche 
in questo campo si metta ma
no ad un programma e Io ni 
porti avanti con il contribu
to più vasto per dare una 
maggiore solidità e certezza 
alla voce turismo. 

g. m. 

TERNI - Piccole aziende metalmeccaniche 

L'accordo è rimasto 
ancora lettera morta 

TERNI — Grave ritardo nel-
l'applicaz:one dell'accordo dei 
metalmeccanici delie piccole 
industrie per quanto riguarda 
l'ambiente di lavoro e l'in 
quadramento unico la de 
nunria viene dalla FLM prò 
vincale che ha inviato all'As 
.sedazione industriali una lot
terà con la richiesta di un 
incontro 

Come molti ricorderanno. 
a febbraio dopo una lunga 
vertenza fu siglato l'accordo 
pei 'e p.ccole industrie me 
talmccoanicho Tra le con
quiste più significative rag 
giunte c'era l'impegno A* 
parte dell'Associazione in
dustriali a creare per que
s t 'anno 132 nuovi po^tl di la
voro. a formare una conimià-
s.cne parref .oa t ra industria
li e lavoratori per la verifica 
delle condizioni di lavoro, a 
stipulare convenz.onì con il 

Lutto 
Il dott N cod*rro Marchetti, d. 

42 anni, vicepresidente della 
Cooptur Umbra è deceduto f i l t r a 
fera al Policlinico di Perugia. I l 
dott Marchetti ha collaborato con 
la Resone dell'Umbria ed è stato 
presente in H a t a i all'estero nella 
pubblicizzazione d » l a nostra r e s o 
ne Alla sua lamblia le più sen
tite condoglianze. 

MESOP ni servizio di Medi
cina del lavoro gestito dal-

l'amministrazione provincia
le» ad applicare l'inquadra
mento unico. 

A distanza di alcuni mesi. 
l'accordo di febbraio appare 
del tut to inoperante se si fa j 
eccezione per la parte sala- I 
na ie I 

Da qui la denuncia della ; 
FLM. d;Vi->a ad andare ad ì 
niziaf.ve di lotta se non si 
sbloechera questo stato di 
cose In nessuna azienda del 
la provincia sono stati presi 
provved'inenti per modificare 
l'ambiente di lavoro e per 
salvaguardare la salute dei 
lavoratori Anche per quanto 
riguarda l'occupazione non ci 
sono motivi per essere sod
disfatti: non soltanto non so
no state fatte nuove assun
zioni. ma in alcuni casi sono 
stati effettuati licenz.amenti. 
mentre in altri, come alla \ 
Br.ot;: si è fatto ricorso alla 
ca.-»»a integrazione. 

La FLM è intenzionata an
che ad affrontare la questio
ne dei corsi di formazione 
professionale, altra nota do
lente 

Glil Industriali! a questo 
proposito marcano storici 
ritardi, con il risultato che 
con sempre maggiore ricor
renza si avverte la carenza di 
manodopera specializzata nel
le piccole industrie metal-

1 meccaniche. 

Proclamato dai sindacati 

Sciopero nelle Marche 
del settore ortofrutta 

ANCONA - Le organizzazioni sindacali Federbracciantl-
CGIL. FISMA-CISL e UILTUCS-UIL hanno indetto per 
oggi 4 ore di sciopero regionale di tutt i 1 lavoratori del 
settore ortofrutticolo L'astensione dal lavoro è s ta ta pro
clamata a sostegno della vertenza per il rinnovo del con 
t ra t to regionale della categoria, aperta ormai da diversi 
mesi, e per battere l'intrasigenza padronale. Infatti, in 
sede dì t rat tat iva. ì rappresentanti della Conf-commercio 
e della Confesercenti, hanno assunto posizioni di rigida 
chiusura, rifiutandosi di entrare nel mer.to delie nch.este 
avanzate nella piattaforma rivendicar iva. presentata dal 
Sindacato, in particolare per quanto riguarda g'.i ìnvesr.-
menti, l'occupazione, l'organizzazione dei lavoro e la parte 
normativa. 

Tale atteggiamento, che non consente il proseguimento 
de'.le t rat tat ive, ha indotto le organizzazioni sindacali a 
proclamare lo sciopero nelle Marche. I rappresentanti dei 
lavoratori sottolineano l'importanza e la necessita, in que
sto momento, di un nuovo e moderno contrat to di lavoro 
i l'ultimo, si ricorda, risale al 1964», per garantire migliori 
condì/.oni di vita e dt lavoro per la categoria e lo sviluppo 
occupazionale del settore. 

Aumenta il prezzo dei bus a Pesaro 
PESARO — Scatta oggi l'aumento delle tariffe (da 100 a 150 lire) per 
il trasporto urbano nella città di Pesaro. I l provvedimento è stato deli
berato con il voto favorevole di tutti i gruppi politici (ad eccezion* del 
m.ss'no) del Consigl.o comunale. Esso si è reso necessario perche la 
legg* n. 4 3 del 1 9 7 8 >mpon« ai comuni la limitazione della apesa; e 
I art. 8 >n particolare prevede che nei casi in cui la spesa registri un 
incremento superiore al 10 per cento rispetto all'anno precedente razio
ne di contenimento debba essere effettuato attraverso l'adeguamento 
delle tariffe. 

L ' A M A N U P t i trova nel 1 9 7 8 a dover erogar* 80 milioni In più per 
il persona!*, • l'aumento di spesa previsto p*r il 1979 ammonta • circa 
3 5 0 milioni. Non c'era evidentemente altra via per affrontar* questa si
tuazione in riferimento alla l*gg« n. 4 3 . S* da una parta si è giunti 
all'aumento del biglietto, cosa per altro già verificatisi In molti comuni 
(Ancona ad esampio ha portato la corsa a 150 lire fin dal mese di lu
g l io ) , non va dimenticato che l'azienda municipalizzata pesarese e impe
gnata da tempo nella razionalizzazione dei servizi. 

FERMO - Conferenza sul programma per il 1978-79 

Il distretto scolastico va all'esame 
FKRMO - S«no stati molti 
gli inviti in vista della con
ferenza sul programma 78 
TU che il ristretto scolastico di 
Fermo ha organizzato por 
ogci alle 15.30 nell'aula ma
gna dell'istituto tecnico in
dustrialo * Montani >. 

La proposta di programma. 
un malloppo <li m a quindi
cina di pagine, è stata porta 
ta a conoscenza di tutti già 
prima dell'estate: c'è qu.ndi 
da sperare che precidi, insc-
gmnti. operatori culturali, as 
50>sori alla pubblica ì.struzio-
ne. sindaci dei comuni del 
comprensorio, presidenti di 
biblioteche e associazioni cul
turali e sportive, responsabi
li sindacali e delie associa
zioni produttive possano da
re un efficace contributo al 
d.b?ttito. 

L'impressione è infatti che 
se non si eleva il livello del 
la proposta di programma con 
questa conferenza, ci si ri
troverà in maio uno stru
mento abbastanza limitato. 

spesso contraddittorio e di
scutibile. 

Per la verità, ci sono sta
to alcune difficoltà per gli 
organi onerativi del distretto 
quando prima dell'estate, han

no dovuto realizzare un cen 
sunento comprensoriale dello 
strutture esistenti e dei pro
blemi più scottanti. 

I-a proposta di piano annua
le del distretto è stata re 
datta. dalle quattro commi:» 
si^ni in cui si sono divisi 
i componenti del coniglio di 
itrettuale: 1) attività para 
intcr extra scolastiche, spe
rimentazione. attività cu'.Ui 
raii. aggiornamento; 2) me
dicina preventiva, orienta 
mento socio psicopedagogico, 
recupero handicappati, sport; 
3) educazione permanente e 
formazione professionale: 4) 
trasporti, mense, strutture 
edilizie. 

Una prima osservazione da 
fare riguarda il metodo di 
lavoro del consigilo; fin dal
l'inizio è stata superata ogni 
divisione ideologica e si è 
proceduto con perfetto spiri
to un t ano , che ha consenti
to addinttura di rinunciare 
alla nomina in giunta di di 
stretto, in modo da respon
sabilizzare ogni componen
te- eletto. 

Da questo punto di vista i 
risultati sono da ritenersi ap
prezzabili; un po' meno, e lo 
abbiamo già accennato, lo so

no quelli conseguiti su: con
tenuti del programma. 

Si tratta ovviamente di un 
primo intervento in assoluto. 
cne risente di una situa zio 
ne ancora poro diFponibile 
al discor-o sul'a programma 
zione territoriale, ma le ca
renze della proposta appaio 
no anche di carattere sostan 
zia'e. presentando alcune gc 
nericità. qualche superficia
lità ed indicazioni a volte 
arretrate, che denunciano dif
ficoltà di elaborazione origi
nale e di sintesi. 

Ciò non significa ovviamen
te. clic st debba gettare la 
croco addosso al consielio di
strettuale: c'è. infatti, una 
base metodologica ed alcu
ni capitoli del programma 
che ben si prestano per av
viare una discussione che ar 
ricchisca nel d:ttaglio un oia-
no di interventi per l 'amo in 
corso. 

E' chiaro, comunque, che 
livelli ottimali si potranno 
raggiungere solo con alcuni 
anni di rodaggio e quando, 
soprattutto, si giungerà ad 
una reale partecipazione. 

s. m. 

« Itinerario » 
ad Acquasparta 

da Guttuso 
a Vespignani 

ACOUASPARTA — O j g ' . alle or* 
17 ,30 si inaugura nella sala d* l 
Trono del palazzo Cesi ad Acqua-
sparta la mostra < It .neran dalia 
p.ttura > organizzata da'l'Az.anda 
autonoma di cura, sogg.orno e tu-
r.smo del Ternano, in collaborazio
ne con la Pro-loco, l'Università di 
Perugia • la Franca Mai Edizioni 
a-tis'iche. Sono esposte opere di 
Ciccione che presenta sei pastelli 
ir.ed.ti realizzati per questa mostra 
di Acouaspirta, di Guttuso presen
te con nove * tecniche * dell'edi-
z.one « Addio alle armi » del ' 45 * 
con un olio su tela • Sicilia * per 
la p-ima volta espssto in Ita'ia. 
E ancora sono espaste opere di 

I Irp'no, della Mese.'l , di Sarnari, di 
! To-nabuon', che presenta la sua 

ull.ma serie di opere, una raccolta 
di na'ur* morte eh* vogliono «sse
re un omaggio al grande impressio
nista francasi Cezann*. Inoltra Ve
spignani presenta una tua cartella 
completa eh* Illustra le poesie dal 
Bel.; • una seria di incisioni d td . -
cate a Francois Vil lon. Inline Guer
reschi espone un suo grand* fantVo 

l su la traged.a 0*1 Vietnam. 


